
In Svizzera non tutti i gatti hanno una casa dove curati trovano accoglienza. Sono più di 
100 000 gatti che loro conducono una triste esistenza. Per combattere questa sofferenza, 
la PSA si è attivata per favorire la castrazione dei randagi.

Monika Zech

La vista dei gatti randagi spezza il cuore: 
creature magre, ammalate, con il pelo 
arruffato e a volte con ferite e infezioni. 
Sono costantemente alla ricerca di cibo e 
lottano di continuo per la sopravvivenza. 
Chi crede che questo avvenga solo all’e-
stero si sbaglia. Anche in Svizzera, nel 
Paese più ricco del mondo si stima che vi 
siano più di 100 000 gatti randagi che tut-

tavia non si incontrano così spesso come 
nel sud dell’Europa dove invece sono 
una realtà quotidiana. 

Da noi questi gatti vivono nascosti: 
in zone industriali, nei piazzali dei cam-
peggi, in piccoli orti privati, ai margini 
degli insediamenti, spesso anche vicino 
o nelle fattorie. Se non vengono castrati
si moltiplicano velocemente: una fem-
mina è sessualmente matura già a sei
mesi e può partorire da una a due volte

(in parte anche tre) volte l’anno: in base 
alla nidiata, dai due ai sette micini. Pre-
supponendo che siano di media quattro 
per parto due volte l’anno, all’età di cin-
que anni questa ipotetica gatta ha già 
partorito 40 piccoli. Se questi ultimi si 
accoppiano come la madre, dopo due o 
tre anni, solo da questo ceppo nascono 
altri cento micini, ai quali aspetta lo 
stesso destino di quello dei loro genitori.  
La storia potrebbe continuare ininterrot-
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Un piccolo intervento impedisce
una grande sofferenza
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tamente, a meno che non si prendano 
provvedimenti. Proprio per questo mo-
tivo la PSA lavora da quasi vent’anni con 
circa settanta sezioni per fermare questa 
sfrenata crescita e la sofferenza di questi 
animali I gatti randagi vengono catturati, 
castrati da un veterinario, trattati con un 
antibiotico a lungo periodo contro le in-
fezioni, sottoposti a una cura antiparassi-
taria e vaccinati. 

 Questi gatti generalmente restano 
selvatici e pertanto si lasciano di nuovo 
liberi, purché adulti, in buona salute 
e gli abitanti dei dintorni si dichiarino 
d’accordo. Ovviamente è prevista anche  
un’assistenza a lungo termine e  un con-
trollo delle colonie. 

I gattini e gli animali malati vengono 
rimessi in forza dalle sezioni e, secondo 
le possibilità, dati in adozione.  

La situazione è notevolmente  
migliorata nel Giura 
Per poter fruire dei fondi necessari per 
attuare tale programma, la PSA ha alle-
stito un fondo speciale per le castrazioni. 
Annualmente vengono castrati e curati 
circa 11 000 gatti. I costi variano da re-
gione a regione, molti veterinari lavo-
rano per questa buona azione con una 
tariffa ridotta. Inoltre la castrazione di 
una femmina è molto più impegnativa 
di quella di un maschio e per cui più co-
stosa. È quindi difficile stabilire con esat-
tezza i costi di questa operazione: si può 
però partire da un minimo di ottanta 
franchi per gatto. Nel complesso, le spese 
dal fondo per la castrazione ammontano 
a oltre 300 000 franchi all’anno, escluse le 
spese delle sezioni PSA. 

Il dispendio di tempo e denaro dà 
comunque i suoi frutti. In alcuni can-
toni, come ad esempio nel Giura dove 
la situazione era particolarmente grave, 
notiamo oggi un netto miglioramento. 
In questa regione Association Juras-
sienne de Protection des Animaux AJPA 
e la PSA, assieme all’organizzazione dei 
veterinari e della protezione animale 
NetAP (Network for Animal Protection), 
specializzata nelle inizitive di castra-
zione delle colonie di gatti, sta interve-
nendo su vasta scala. 

Grazie all’instancabile impegno 
delle sezioni del luogo, la sofferenza dei 
gatti ha potuto essere ridotta: nel frat-
tempo molti randagi sono stati castrati, 
si moltiplicano di meno e sono più sani. 

Questa efficace collaborazione ha moti-
vato anche i veterinari del Giura che nel 
frattempo partecipano spesso a tali ini-
ziative. 

I buoni per la castrazione ai 
contadini danno risultati positivi 
Il tenace lavoro informativo della PSA 
attraverso i media e le campagne infor-
mative come «castrare al posto di ucci-
dere», ha evidentemente sensibilizzato 
la popolazione. Grazie alle segnalazioni 
di privati, le nostre sezioni hanno potuto 
attivarsi per i gatti randagi. Queste segna-
lazioni sono importanti poiché i membri 
delle sezioni non possono sapere dove 
potrebbero esserci randagi. Questa ini-
ziativa si è rivelata particolarmente effi-
cace a anche grazie alla distribuzione di 
buoni per la castrazione  ai contadini. 
Nell’ultimo rapporto annuale della se-
zione Emmental leggiamo ad esempio: 
«Spesso è il sostegno finanziario a portare 
i contadini a far castrare i propri gatti». 
L’associazione protezione animali di 
Zugo ha scritto: «Gli animali provenienti 
dalle fattorie che ci sono stati portati per 
la castrazione erano tutti in buone condi-
zioni». Questo piccolo successo però non  
cancella i molti altri problemi. Lo scopo 
non è solo quello di stabilizzare l’effet-
tivo dei gatti randagi, ma di diminuirlo, 
un obiettivo che non è stato nemmeno 
lontanamente raggiunto. Ci sono ancora 
molte persone che non si occupano della 
castrazione dei propri gatti per diversi 
motivi.  

Romy Frey, presidente della sezione 
Obwaldo, vede un grande deficit infor-
mativo presso i proprietari di animali. 
«Molti non hanno idea del potenziale di 

Triste realtà: stando ad alcune stime in Svizzera  esistono più di 100 000 gatti randagi.

FO
TO

LI
A

IS
TO

CK
PH

O
TO

L’AMICO DEGLI ANIMALI    3|15 23

«Azione contro la miseria felina»

Azione contro la miseria felina

• Annualmente la PSA cattura PSA 

circa 11 000 gatti che vengono 

castrati e curati contro i parassiti 

e contro le infezioni con un anti-

biotico a lunga durata. 

• I costi annuali ammontano a più 

di ¼ di milione di franchi.

• Per poter controllare il problema 

in modo duraturo, la PSA rafforza 

questo impegno e lancia l’«Azione 

contro la miseria felina».

• Informazioni in tedesco disponi-

bili al sito www.miseria-gatti.ch



Ben organizzati: iniziativa di castrazione con il 
supporto della PSA.
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taggi porta la castrazione. Non solo per 
il controllo della popolazione, ma anche 
per la salute del proprio gatto, che, se in 
buone condizioni, riesce ancora meglio a 
cacciarei topi». In un cantone particolar-
mente agricolo come quello di Obwaldo 
sono soprattutto i gatti nelle fattorie e 
quelli che sono migrati, a moltiplicarsi 
senza controllo. Per questo motivo ogni 
anno la sezione, assieme alla collabora-
zione di veterinari locali, in primavera ed 
in autunno, attua un programma di ca-
strazione nell’ambito del quale i conta-
dini possono castrare i propri animali ad 
un prezzo ridotto: pagano solo 1/3 della 
tariffa usuale, il resto viene diviso tra la 
sezione e il veterinario.  

Nuove strade
La PSA rinnova il proprio decennale im-
pegno a favore della castrazione dei gatti 
portando avanti la «campagna contro la 

• Con la sua offerta per il fondo a 

favore della castrazione della 

PSA contribuisce concretamente 

a lottare contro la sofferenza dei 

gatti. 

• Non esitate a segnalare la pre-

senza di gatti selvatici, in colonie 

o solitari. Potete farlo al sito 

www.miseria-gatti.ch o presso la 

protezione animali della vostra 

regione. Troverete i relativi indi-

rizzi su www.protezione-animali.

com/sezioni

Grazie mille! 
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In che modo posso aiutare?

sofferenza dei felini». È inoltre in con-
tatto con l’associazione delle contadine 
allo scopo di favorire in futuro il con-
trollo della procreazione dei felini all’in-
terno delle fattorie. Sarà distribuito del 
materiale informativo e fornito del sup-
porto a tutti i comuni svizzeri per risa-
nare le colonie di randagi all’interno dei 
loro confini.  M

Sostenete anche voi la «campagna 

  contro la sofferenza dei felini»
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